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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …”Balliamo?”……………………………………………………………………….
Capitolo/i…”Migrare” – Vivere altrove………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…N° 15………………………………………………………………
Titolo del/dei film…”La ciudad” di David Riker………………………………………………………………………………..
Data della visione…19 marzo 2009……………………………………………………………………………

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e ………………………………………………………………………….
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film…………………………………………………………………………………..
Data della visione………………………………………………………………………………

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Si è scelto di utilizzare questa sequenza in quanto tratta un argomento comune a tutte le donne che è emerso durante le lezioni, anche in maniera scherzosa e maliziosa. Il tema dell’incontro quale opportunità di relazione, amorosa o d’amicizia, offre la possibilità di confrontare le diverse esperienze personali passate, ma anche presenti, della vita in Italia (gli incontri che hai avuto in questo paese, al corso di italiano, quale significato hanno avuto per te, etc…). Tra gli obiettivi vi è quello di favorire la narrazione personale, lo sviluppo di elementi grammaticali e comunicativi presenti nella sequenza.

Inoltre il corso di italiano rappresenta per molte di loro un momento, se non l’unico, di incontro/socializzazione al di fuori della cerchia familiare/amicale.

PREPARAZIONE

Vi è stato un lavoro di co-progettazione con la docente responsabile del corso di livello A2 all’interno dello stesso progetto. Partendo dall’elaborazione della mappa concettuale, sono state poi elaborate le varie attività seguendo il seguente processo : motivazione, comprensione, analisi, sintesi. Per il reperimento di altri materiali, inseriti successivamente nelle attività didattiche, si è utilizzato:

· Alcuni testi scaricati da blog in internet (testi attuali)

· Testi letterari (in fase di valutazione)

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

· Proiezione di quadri d’autore e fotografie sul tema dell’incontro

· Formulazione di domande sul significato dei ogni singola immagine (cosa vedete? Chi sono? Dove sono? Cosa fanno?)

· Associazione immagine-didascalia

· Associazione parole-chiave del tema alle immagini viste

· Lettura di un breve brano di presentazione della sequenza 

VISIONE

Modalità di visione 

PRIMA VISIONE

· Visione senza audio della sequenza fino all’ultima battuta (esclusa la parte in cui alla fine i due ragazzi ballano insieme); contemporaneamente le alunne devono fare ipotesi sui personaggi ed il contesto tramite una tabella predisposta.

· Lavoro in coppia: confrontate le vostre ipotesi

SECONDA VISIONE

· Visione con audio della sequenza fino all’ultima battuta; durante la visione le alunne devono svolgere un’attività di comprensione della trama, dei personaggi e del parlato; inoltre devono fare un’ipotesi sul finale della storia.

TERZA VISIONE

· Visione completa della sequenza con audio per verificare in tal modo le ipotesi formulate riguardo al finale.

· Lettura e completamento del dialogo.

QUARTA VISIONE

· Visione collettiva finalizzata all’autocorrezione del dialogo.

POST-VISIONE

· Attività di conversazione a coppie sulla propria esperienza personale di un incontro casuale  in Italia o nel paese d’origine

· Attività grammaticali differenziate per livelli

· Produzione orale/scritta di esperienze personali e/o testi narrativi (racconti, poesie) in italiano e/o lingua madre

· Focalizzazione sul lessico della festa

· Lettura di brani (semplificati) tratti da internet sul tema dell’incontro casuale

· Lettura di testi letterari (sempificati)

· Richiesta alle alunne di portare testi, poesie, canzoni, immagini, etc. inerenti il tema trattato. 

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale
· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	

	Attività
	

	Modalità
	

	Materiali/strumenti
	

	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	


� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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